Gesù, ti abbiamo cercato per quaranta giorni e quaranta notti

tra deserti e monti, pozzi e sepolcri ribaltati,

seguendo il fiume in piena di una Parola

che ci ha promesso  sorgenti di Acqua Viva.

Ti abbiamo trovato, Sorgente senza fine,

inchiodato sulle croci dei fratelli.

Sei tu che porti il peso del dolore dei malati,

dell’affanno degli anziani, dell’amarezza dei disoccupati.

Sei tu che porti il peso dei nostri errori…

E se cadiamo ci rialzi, se abbiamo sete ci dai da bere.

Ti vogliamo bene, Gesù, nostra Speranza, che risorgi ogni volta

che un uomo impara ad abbracciare!

OSANNA A TE!

                                                     I bambini della comunità parrocchiale
